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DIREZIONE È AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restitniscomo 1 manoscritti. 


TI contributo perle opere idranliche 


Pubblichiamo il testo della memoria 
rassegnata dai Delegati delle provineie 
cointeressate al Presidente del Consi- 
glio e ai Ministri dei lavori pubblici e 
delle finanze, 


L'interpretazione, eccessivamente ri. 
stretta, data dal ministero dei lavori pub- 
blici all'art. 93 della legge snì lavori 
Pubblici, e quella, al contrario larghissi- 
ma che viene data al successivo art. 94; 
— i disastri prototti dalle :nondazioni 
del 1882 ed i conseguenti enormi lavori 
che occorsero pel ripristino delle argina. 
ture e per la generale sistemazione di 
quasi totti i Fiumi delle provincie vene 
te, che hanno più che raddoppiata la mi- 
gura dei contributi idraulici del presente 
decennio; — 1° aumento continuo, d'altra 
parte, dei debiti che si vanno accumulan- 
do pei contributi arretrati, in modo che 
Timane sorpassato per alcune Provincie e 
per tutti i Consorzi il limite assegnato 
dalla. legge 3 luglio 1875 N. 2600; — 
gli indugi del Governo nel provocare la 
costituzione dei Consorzî ; — l' estensione 
stessa dei Perimetri dei vari Comprenso- 
tî idraulici già stabiliti con ispeciali de- 
ereti; — e la conoscenza în fine, che il 
governo stesso, per l'articolo 2 della detta 
legge ha la facoltà di esigere il pagamen- 
to dei contributi sui terreni compresi in 
quei Perimetri anche pendenti le pratiche 
della detta costituzione dei Consorzî, come 
ne fanno fede gli avvisi diramati’ dalle 
Intendenze di Finanza, circa la pubblica- 
Zione dei ruoli del contributo da riscuo- 
tersi nell'anno 1888; — hanno prodotto 
un allarme ed una incertezza sulle future 
sempre crescenti imposizioni, in tutte le 
Provincie venete e cointeressate, che i loro 
rappresentanti ed amministratori, preoc- 
cupati d'uno stato tale di cose sì sono 
creduti ìn dovere di riunirsi per concor- 
demente richiamare al Governo le promes- 
#0 più volte solennemente fatte, di ren- 
dere giustizia alle provincie stesse colla 
revisione e modifica delle corrispondenti 
classiche. 

Essì si sono indotti perciò a provocare 
una legale dimostrazione col fare in modo 
che detto richiamo venga sorretto ed 'av- 
valorato, oltre cheda tatti i Corpi Morali 
direttamente interessati, anche i municipi 
che lo sono indirettamente, e ciò a fine 
di conseguire questa volta lo scopo pre- 
fissosi. Hanno promosso frattanto i voti 
dei rispettivi Consigli provinciali e la 
nomina di un loro Delegato affinchè sia 
presentato questo memoriale alla presi- 
denza della Camera elettiva ed a codesto 
Eccellentissimo Presidente del Consigho 
dei Ministri: come risulta dagli uniti al- 
legati. 

Ciò premesso, assoggettasi al senno è 
benignità di codesto Ill.mo Presidente 
medesimo le seguenti considerazioni in 
merito alle conerete domande che saranno 
per farsì. . 

L' ambiguità ed insufficienza delle pre: 
scrizioni della sopracitata legge sui lavori 
pubblici nella parte che riguarda le opere 
Idrauliche, fu riconosciuta dallo stesso 
Mibistero cho propose al Parlamento l’ap- 
provazione della pur citata legge del 1875, 
colla quale viene stabilito il limite del 
ventesimo dell'imposta fondiaria per ogni 
provincia e consorzio. 

Se non che, con questa legge 81 è cor- 
retto, per così dire, finanziariamente il 
Titolo III della legge organica sui lavori 
pubblici, nei suoi effetti disastrosi per 


alcune provincie; ma rimasero sempre 
vigenti le anomalie tecniche da quel T'i- 
tolo statuite, che permisero le anomalie 
ancora maggiori e le contraddizioni che 
si riscontrano tra i decreti di classifica 
delle opere di prima categoria e quelli 
di classifica delle opere di seconda. 

La legge del 1875 lasciò irresolute tut- 
te le più importanti questioni attinenti 
all’ ordinamento idraulico delle provincie 
maggiormente soggette alla servità delle 
acque, mantenendo intatti i criteri fonda 
mentali cui si informano le disposizioni 
della logge organica sullo opere pubbliche 
fatta in uo tempo in cui le provincie ve 
nete trovavansi ancora disgiunte dal Re- 
gno d'Italia. Quella legge creata dalla 
necessità di togliere, nell’ interesse dello 


Stato, gli ostacoli insuperabili che si erano * 


fino allora frapposti alla liquidazione dei 
contributi idraulici ebbe un carattere af- 
fatto transitorio, e già da lungo tempo 
si sarebbe devuta modificare con più prov- 


vide e sostanziali riforme ripetutamente | 


richieste da frequenti voti della Camera. 
Di questi precedenti parlamentari e delle 
promesse fatte in proposito dal governo 
non occorre dar conto alla E. V. solo ci 
sia lecito far menzione della Relazione 
parlamentare 21 giugno 1887 n. 132q ri- 
prodotta il 5 dicembre 1887 n. 672 in 
cui tali precedenti vengono fedelmente 
riassunti e si fanno nuovi voti accolti 
dalla Camera, per le implorate riforme. 

L'opera riparatrice da parte del solo 
Governo o potere esecutivo, sembrerebbe 
possibile mediante una migliore e più 
favorevole interpretaziore delle vigenti 
disposizioni. Ed in fatto — prescindendo dai 
canali navigabili, che furono giustamente 
ritenuti, nel loro complesso in Ì* categoria, 
@ quindi a carico esclusivo dello Stato, 
— il Governo, per quanto riguarda i no- 
stri Fiumi navigabili, li ha elencati in 
prima categoria, comprendendo contempo- 
raneamente e senza la debita chiarezza 
tutti gli argini principali dei medesimi 
în seconda categoria ed, in forza dell’ e- 
spressione dell’art. 93 della Legge che 
dichiara di prima categoria quelle che han- 
no per unico oggetto la navigazione dei 
fiumi, esclude dalla prima categoria stessa 
tutti i lavori, per quanto grandiosi ed 
importanti sieno, che vengono eseguiti 
sui detti fiumi navigabili, non ritenendo 
a cacico esclusivo dello Stato che l’estirpo 
dei canneti, lo sgardo del fondo e qualche 
approfondamento. E ciò ad onta che nel 
successivo art. 94 (il quale caratterizza 
le opere di secouda categoria) non sia 
esplicitamente compresa alcuna opera di 
grande importanza; ma soltanto le nuove 
inalveazioni, rettificazioni ed opere annesse 
e le altre opere lungo i fiumi; quando 
provvedono ad un grande interesse d’ una 
Provincia 6 ad onta che quell’ articolo 
parli di semplici Liumi e non di Fiumi 
navigabili. 

Il Muoistero dei lavori Pubblici include 
nelle Opere idraaliche di 2° categoria, 
anche tutti i grandiosi lavori, che si fanno 
per la chiusura delle Rutte (come quella 
di Legnago, che ha costato circa due mi- 
lioni di lire) e gli altri importantissimi 
lavori di sistemazione generale dei fiumi 
navigabili; e quelli di rialzo degli argini, 
estesì anche all’ intiero corso del fiume 6 


- per fino i lavori di allargamento ed ap- 


profondamento degli intieri alvei (come 
quello che si sta ora eseguendo pel fiume 
navigabile Gorzone ). Eppure questi la- 
vori, non interessano una sola Provincia; 
ima hanno un interesse ben più generale 
esteso a più Provincie, anzi ad una intiera 
Regione, ed interessano pure gli intieri 
alvei dei fiumi, il loro corso naturale e, 


trattandosi di fiumi in gran parte pensili, 
anche la navigazione. 

Ciò riesce eccessivamente gravoso alle 
Provincie chiamate a concorrere nelle 8pese 
conseguenti; non è in armonia alle vigenti 
disposizioni, tra le quali quella dell'art. 
140 della legge che dichiara essere la 
navigazione l'oggetto principale a cui 
servono i fiumi navigabili, e non è, ad 
ogni modo, conf. rme ad equità e giustizia. 

Se però V. S. Ill.ma ritenga nulla 
ostante che sotto l'impero della’ vigente 
Legge organica ed attesa la restrittiva 
dizione del citato articolo 93 della Legge 
Stessa, non possa entrare nella sfera delle 
attribuzioni del Potere esecutivo, la revi- 
sione della già adottata classifica, i sot- 
toscritti Rappresentanti pregano che ven- 
ga sollecitamente provocata dal Parla 
mento la modifica del Titolo 3° della 
Legge; alla stessa guisa che venne pro- 
Posta ed approvata, tre anni ‘or sono, 
quella del Titolo 4° che tratta dei Porti 
e Spiaggie ( vedi Legge 16 luglio 1884 
n. 2518) e come sta ora studiando il 
Ministero dei Lavori Pubblici per provo- 
gare quella del Titolo 2° riguardante le 
Strade, pur esso riconosciuto non corri- 
spondente alle attuali esigenze e condi- 
zioni delle varie Provincie del Regno. 

I Rappresentanti delle Provincie ricor- 
renti, ‘nella suaccennata riunione, furono 
concordi nel ritenere eziandio che il Go- 
verno non abbia esaurito a quanto gli 
Spetta per Legge, colla sola determina- 
zione decretata dei perimetri dei compren- 
sori interessati nelle differenti Opere idra- 
uliche di 2° categoria; ma debba pure 
prestare in virtà dell'art. 175 della 

go Stessa, a prommovere la costituzione 
dei Consorzi, classificando, in proporzione 
d’ interesse, come prescrivone gli altri 
art. 105, 106, 107, î terreni compresi en- 
tro ognuno dei detti perimetri; per modo 
da porre gli interessati nelle condizioni 
di poter incoare le sole pratiche ad essi 
Spettanti a termini del successivo art. 108. 

E sopra siffatto argomento, reputasi 
inutile qualunque ulteriore dimostrazione 
dell’ assuluta necessità che lo Stato in- 
tervenga in tale importantissima bisogna 
e come sia doveroso per esso di provocare 
ed esaurire le summenzionate pratiche 
preventive; senza cui riesce assolutamente 
impossibile l’ iniziativa privata; e ciò per- 
chè non si tratta di spese facoltative per 
opere da eseguirsi sopra limitati territorî; 
ma bensì di addossare la rifusione di spese 
obbligatorie già incontrate a favore di 
terreni posti sopra vastissime zone di fondi 
abbraccianti parecchie Provincie. 

E per le stesse ragioni ritengono le 
Provincie ricorrenti che prima dell’ esau- 
rimento completo di siffatte pratiche, non 


| possa lo Stato approfittare della facoltà 


concessagli coll’ articolo secondo della sur- 
riferita Legge 3 luglio 1875, di esigere 
i contributi di cui sì tratta su tutti i 
terreni compresi nei perimetri e ciò per- 
chè non trattasi di una imposta da pa- 
garsi in proporzione della rendita cen- 
suaria; ma di un contributo, che per Legge 
deve esser pagato dai soli interessati, în 
proporzione al vero e speciale beneficio 
che ne risentono. 

Altro argomento inoltre su cui conven- 
nero le idee dei rappresentanti si fa quel- 
lo relativo al modo d’ interpretazione del- 
la più volte citata Logge del 1875. Essi 
ritennero concordi che la Legge stessa 
abbia stabilito dei limiti in via assoluta 
e nel riflesso che le Provincie ed i Con- 
sorzi non si trovino realmente in grado 
di pagare oltre quei limiti senza andar 
incontro alla rovina delle proprie finanze ; 
per cui non debbano essere sorpassati quei 


limiti per ragione alcuna: e nemmeno per 
l’accumularsi di arretrati o debiti cho ai 
contributi idraulici 81 riferiscano, mentre 
îr caso contrario si renderebbe vano l’e- 
vidente scopo prefissosi dal legislatore; 
cou quelle provvide disposizioni, a favore 
delle Provincie poste in ispecialissime @ 
pessime condizioni idrauliche. 4 

Le Provincie stesse ritengono ‘infine di © 
professare un credito verso il Governo, per 
Quanto si riferisce all’ esonero der contri- 
Duti idraulici accordato pel bieanio 1883- 
1884 coll’articolo secondo dell’ altra Leg- 
ge 27 dicembre 1882, in quantoche se 
esse hanno ottenuto — aleune integral 
mente, ed altre parzialmente — |’ esone- 
ro dal contributo che era allora in corso, 
non hanno ottenuto |’ esonero dal contri: 
buto arretrato, riferibilmente al decennio 
precedente, ma pagabile in quel biennio 3 
mentre colla Legge sopracitata farono e- 
sonerate le Provincie Venete dai contri- 
buti idraulici, senza distinzione di sorta 
alcuna e quindi evidentemente anche da- 
gli arretrati scadenti in quel. biennio. 

Riassumendo il fin quì esposto, i ra] 
presentanti delle Provincie rieorrenti, nel- 
interesse delle Provincie stesse ed in 
quello dei singoli proprietari dei fondi 
compresi nei decretati Rerimetr, si rivol» 
gono fiduciosi a V. S. Îll.ma e fanno viva 
istanza domandando: 

1° Che vengano riveduti gli elenchi 
delle opere idrauliche di IL Categoria ri- 
feribili alle Provincie ricorrenti, e ciò in 
base ad una migliere e più favorevole in: 
terpretazione delle disposizioni della vi- 
gente Legge sui lavori pubblici, oppure 
mediante proposta di modificazione del 
titolo 3° della Legge stessa, da- presen- 
farsi quanto prima alla Camera; 

2.° Che il Governo abbia a precedere 
al compito che gli incombe per Legge e 
Specialmente per l'art. 175 della Legge 
suì lavori pubblici, col promuovere la co- 
Stituzione dei Consorzi © delle relative 
Rappresentanze, 6 ciò previa revisione, 
laddove occorre, dei perimetri e classifi» 
cazione dei terreni, onde sia possibile l'ap. 
plicazione dei contributi in proporzione 
d’interesse, come prescrive la Logge; 

3.° Che il Governo stesso non approfitti 
della facoltà di cui all'art. 2 della Legge 
3 luglio 1875, di esigere i contributi soi 
terreni compresi nei perimetri, fino a che 
esso Governo non abbia esaurite le prati- 
che che rendano possibile la costituzione 
dei Consorzi ; 

4.° Che in omaggio allo Spirito della 
detta Legge 3 luglio 1875 l’aonuo onere 
delle Provincie 6 Consorzi non debba sor- 
passare rispettivamente il limite di cia- 
que centesimi per ogni lira d'imposta 
per il contributo corrente, e di centesimi 
uno e mezzo per gli arretrati tanto del 
Primo decennio, quanto dei successivi ; 

5.° Che a termini dell’ art. 2 della Log: 
ge 27 dicembre 1882, N. 1147, sia ap: 
plicato a favore delle Provincie danneg. 
giate dalle inondazioni, nelle misure de- 
terminate dal Docreto Reale 10 novembre 
1883, N. 1723, l’ esonero pel biennio 1893» 
84 anche pel contributo arretrato del pri 
mo decennio incompetentemente pagato, e 
ciò a diminuzione dei contributi da pa 
garsì. 


1 Rappresentanti delle Provincie 


di Padova L. Chinaglia 
» Vicenza D. Donati 

» Ferrara A. Mangilti 

» Rovigo T. Minelli 

» Treviso D. Monterumick 
» Venezia e Verona E. Pellesina 

» Udine D. Roviglio 


NOTIZIE D' AFRICA 
(Agenzia Stefani) 

Roma 7 — Si ha da Massaua che il 
negus anzichò avanzare, pare che si al- 
Jontani ritornando ad Adua. 

— la seguito a notizie pervenute a 
Massava da Suakim |’ avviso Marcan- 
tonio Colonna partì per assumere infor- 
‘mazioni e proteggere i nostri connazionali. 


. Massaua 7 — Annunziasi per domat- 
tina un'altra gita del Negus con i prin- 
cipali corpi ad Argallo. Dicesi per deci. 
dere definitivamente sul da farsì. 

. Non è segnalato nessun movimento 
di truppe eccetto quello di Degiac Ta- 
gamma che sarebbesi recato ad Asmara 
con poche centinaia di soldati. 

Corrono fra gl’ indigeni nuove voci con- 
fermanti le invasioni dei Derviki nella 
provincia di Dembea. 

Acceunerebbesi anche ad avere essi presa 
Gondar e incendiato le chiese sostituen- 
dovi moschee. Ma ia fonte mussulmana 
do cui emanano tali notizie lascia dubi- 
tare della loro esuttezza. 


IL SOLITO COBURGO 


Londra 7. — Lo Standard ha da 
Bsrlino: Si crede che la Russia dopo la 
dichiarazione della Porta sulla illegalità 
della situazione di Cobargo comunicherà 
alla potenze le sue ideo di sciogliere la 

tione bulgara. 

Sembra che designerà per candidato 
Nicola di Leuchtemberg. 

Una articolo dello Standard non credo 
chu i bulgari accetterebbero il Leuctem- 
berg per sovrano. 

Dice che Bismark commetterebbe un 
errore diplomatico appoggiando tale can- 
didatura. 

Il Morning Post crede che la dichia- 
razione di illegalità della situazione del 
Ccburgo sia gravida di pericoli e che l'In- 
ghilterra deve agire cordialmente d'ac- 
cordo coi suoi alleati ed attendere gli av- 
venimenti. 


Ecco il testo del memorandum che 
Y ambasciatore russo, Nelikoff, consegnò 
il 25 scorso febbraio alla Porta, e che la 
Port notificò alla Bulgaria. 

« Il consenso delle potenze, preveduto 
del trattato di Berlino, non fu ottenuto 
per la conferma del principe Ferdinando 
di Coburgo come principe di Bulgaria. 

Quiudi la sua preseuza alla testa del 
principato vassallo è illegale e contraria 
al trattato di Berlino. 

Il governo imperiale di Russia domanda 
perciò alla Sublime Porta di notificare 
ùufficiaimente quanto sopra al governo bul- 
garo e di comunicare ufficialmente questa 
notificazione alle grandi potenze. » 


Ecco il testo del telegramma che il 
Gran Visit inviò a Stambuloff. 

« Dichiarai a S. A. con telegramma 
del 22 agosto 1887, che la sua elezione 
fatta dall'assemblea bulgara non avendo 
riunito l'assenso di tutte le potenze fir- 
matarie del trattato di Berlino, e non es- 
sendo stata sanzionata dalla Porta, la sua 
presenza in Bulgaria era contraria al 
trattato di Berlino e non legale. Oggi 
dichierò al Governo bulgaro, che agli oc- 
chi del Governo imperiale la situazione è 
sempre identica, cioò che la presenza di 
Ferdinando alla testa del principato è il- 
Jegalo e contraria al trattato di Berlino. 

Firmato: Kiamil Pascià » 

Costantinopoli 7. — Una circolare 
della Porta incarica le ambasciato otto- 
mane di comunicare alle potenze il testo 
del telegramma 5 corr. del Gran Visir a 
Stambulofi. (a.8.) 


IL KRONPRINZ 


San Remo 7 — Il Kronprinz passò 
una buonissima notte. Dormì molte ore 
di seguito. Stamane si è alzato alle 8,30. 
Alle 8, 45 scese in giardino e passeggio 
moito iu compagnia, prima col Granduca 
d’ Assia-Darmstad poi col figlio Enrico. 

Il Krouprinz fece colazione in giardino 
“e rientrò in stanza al tocco. Poco dopo 
comparve sul terrazzo dove si trattenne 
con Mackenzie. Il tempo è splendido. 


, i i È 
L' Imperatore Gaglielmo in pericolo 

Berlino 6 — La popolazione è impres- 
Sionatissima per le notizie della salute 
dell’ Imperatore Guglielmo. 

Una vera folla staziona nelle vicinanze 
del palazzo reale aspettando notizie. 

Il principe Guglielmo si è recato que- 
sta mattina a palazzo e non ne è più 
uscito. 

Anche Bismark è rimasto lungamente 
presso l’ Imperatore. 

Si è pubblicato il bollettino che senza 
essere gravissimo è però allarmante. 

— La Stefani ci comunica 

Berlino 7. — L’ imperatore non ha ben 
dormito durante la prima metà della notte. 

Stamane il principe Guglielmo ha vi- 
sitato l’imperatore e l’ imperatrice. 

Anche Bismarck ha conferito stamane 
con l’ imperatore. 

Berlino 7. — Causa la mancanza di 
appetito e la cattiva notte passata lo stato 
dell’ imperatore è meno soddisfacente. Il 
principe Guglielmo è a palazzo dalle 10, 
45 ant. Bismark da mezzodì. 

Berlino 7. — Il Bollettino Ufficiale 
sullo stato della salute dell’imperatore 
annunzia: Oltre al catarro ed ai dolori 1- 
pogastrici l'appetito da ieri e molto di- 
minuito. Le forze si indeboliscono sensi 
bilmente. 

— Si nutre fisucia che malgrado lo 
stato di debolezza l'Imperatore supererà 
anche la crisi attuale. 

Nel pomeriggio l’ imperatore prese qual- 
che nutrimento. Bismark uscì dal palazzo 
alle 3 pomeridiane. 

Il granduca e la granduchessa di Ba- 
den e la principessa ereditaria di Svezia 
arrivano domattina. (a. 8) 


L’ Italia e l Esposizione di Parigi 

Leggano i lettori con attenzione quan- 
to segue: 

Non tocca più all’ Italia il fare sforzi 
per procurare splendore alla festa del la- 
voro bandita dalla Francia. 
onde nacque il Co- 
mitato italiano per 1’ Esposizione di Pa- 
rigi fu proprio una specie dr reazione ai 
rifinti con cui i varii governi avevano ri- 
sposto all'appello francese; fu dunque un 
senso di generosa fratellanza che alla ra- 
gion di Stato tentava contrapporre lo 
Slancio della popolare iniziativa. Altri 
sdegnava perfino la data rivoluzionaria 
presa ad auspicio della Mostra : noi vo- 
lemmo a quella data rendere omaggio. 
Qual compenso ne avemmo ? E perchè o- 
stinarci a volere il bene della Francia a 
dispetto di lei medesima? Essa, ad un 
anno d’ intervallo dal convegno dato al 
mondo per una gara pacifica, non vi pen- 
sa affatto. E dovremmo pensarci noi ? 

La Francia si è ormai posta în urto 
non solo coll’ Italia, ma con la pluralità 
delle altre nazioni. Tra controversie eco- 
nomiche e controversie politiche, ha avuto 
da dire e continva a litigare con quasi 
tutti i potentati europei ; cosicchè se, 
com'è naturale, le sorti della Mostra di- 
penderanno dalle relazioni esistenti fra 
l'ospite e gli invitati, i soli prodotti che 
andranno a tener compagnia ai francesi 
saranno quelli della Russia..... e del Va- 
ticano. Bella commemorazione del 1789! 


E chi parla così è il già francofilo Di 
rilto giornale che ha sempre e valorosa- 
mente sostenuto il concorso ufficiale © 
privato dell’ Italia all’ Esposizione di Pa- 
rigi, 

“po di che — noi non abbiamo altro 
da dire! 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 7 
CAMERA 


Si raccomanda l'urgenza delle petizioni 
di altri Comizii agrarii e Società agricole 
affinchè sia mantenuta l'abolizione dei 
decimi della fondiaria. ta 

Si reccomanda l'urgenza della petizione 
di 130 insegnanti delle provincie di Tre- 
viso che associansi alla petizione dei mae- 


stri di Perugia perchè sieno migliorate le 
condizioni del Monte pensioni. 

Il presidente comunica la morte dei se- 
natori Ferrati e Fedeli. 

Si proclama Buffardeci a deputato di 
Siracusa. 

Bonghi svolge la sua interpellanza sul. 
le condizioni delle Università. Nota che 
le dimostrazioni che si offrono continua. 
mente ai giovani non fanno che turbare 
la mente loro e formare una fiacca specie 
di rivoluzionari, la meno efficace al bene, 
la più pericolosa al male. 

A conferma della sua opinione cita i 
fatti dell’Università di Roma che ebber 
sognito nelle altre Università del Regno. 
Tali disordini rivelano la mancanza di 
disciplina, non già per deficienza di leggi, 
ma per insufficienza di chi deve farle e- 
seguire. Occorrendo quindi ripristinare le 


autorità della legge domanda quali sieno . 


gl'fintendimenti del ministro. 

Boselli dice che dacchè regge il mini- 
stero ha trovato gli studenti .ossequenti 
all’ autorità del governo che si rivolge 
ad assi con fiducia e fermezza. Spiego le 
cause dei disordini diversi ai quali è suc- 
ceduta piena calma. Con intendimenti li- 
berali egli riesaminerà gli ordinamenti 
universitari, ma gli ordinamenti attuali 
sono sufficienti al mantenimento dell’ au- 
torità e dell’ ordine. 

Distingue i desideri legittimi ai quali 
è disposto provvedere, ma vuole a un 
tempo la libertà e la disciplina e l' os- 
servanza dei doveri degli studenti e dei 
professori. Le Università non si reggono 
con le sole leggi e coi regolamenti, ma 
con l'autorità morale, necessaria ad edu- 
care la gioventà per la grandezza civile 
della patria, ed egli è risoluto che la li- 
bertà non vada disgiunta dall’osservanza 
della disciplina. 

Bonghi ritiene la diagnosi fatta dal 
ministro incompleta. Il fatto è che nelle 
Università sono venute formandosi sette 
composte di pochi che però tengono s0g- 
getti i molti, e contro quelle il governo 
non ha forza cho basti. 

L'oratore ripete fatti recentemente ac- 
caduti, accenna all'intrusione di estranei 
nelle Università, e alle dimostrazioni po- 
litiche della studentesca e ne conclude 
che le condizioni dei nostri atenei non 
sono liete e che urge prevvedere. Crede 
che il ministro possa e voglia rimediare. 

Boselli dichiara che ha espesto intera- 
mente il suo pensiero e l'animo suo. 
Confida che non sia vana la sua fiducia 
nella gioventù essendo a un tempo riso- 
luto a mantenere l’imperio della legge. 

Crispi annunzia che il voto della Ca- 
mera per la guarigione del principe im- 
periale ebbe un’ eco profonda di simpatia 
in tutta la Germania e che interpreti di 
questa simpatia sono due telegrammi del 
principe di Bismark. Di questi dà let- 
tura. 

Lacava presenta la relazione del pro- 
getto pei danneggiati delle valanghe. 

Ripresa la discussione della legge sul- 
I ordinamento delle Casse di risparmi 
se ne approvano gli articoli dal 10 al 17. 
Sul 17 che riguarda il termine entro cui 
devono essere venduti gli stabili che si 
acquistano occasionalmento a tutela di 
crediti, sono proposti varì emendamenti. 

Sa proposta di Cuccia se ne rimanda 
a dimani la deliberazione. 
Téuau|IMPM'CC: 


RIFORME SANITARIE 


La Riforma, rispondendo all'Opinione 
assicura essere imminente la riforma del 
Fopolamento sulla prostituzione. 

I decreto per la soppressione degli o- 
spadali celtici è già firmato. Si attende 
per darvi corso che siano ordinate negli 
ospedali delle sezioni speciali. 

La parte relativa all’ abolizione degli 
uffici sanitari sta davanti al Consiglio di 
Stato. Il mipistero insiste perchò questa 
salutare riforma si compia. 


Ufficiali francosi che varcano il confine 


La Riforma riceve da Ventimiglia la 
notizia che stamane col primo treno pro- 
veniente dalla Francia giunsero due uffi- 
ciali in uniforme e armati di tutto punto. 
La loro strana apparizione avendo sve- 


finto, l’attenzione delle autorità, i cara- 
inieri li avvicinarono e chiesero loro lo 


scopo del loro viaggio. I due ufficiali ri- 
sposero che si erano addormentati in vet- 
tura, 6 così inconsciamente erano pene- 
trati nel territorio italiano. 

Farono condotti nella sala d’ aspetto 
della stazione. Col primo treno ripartirono 
senza difficoltà, per la Francia. 


INFORMAZIONI 


Roma 6. — Il nuovo trattato di com- 
mercio stipulato fra l'Italia e la Spagna 
riduce a L. 4 il dazio per ogni ettolitro 
di vino spagnuolo introdotto in Italia. e 
in compenso la Spagna lascia libera l’in- 
troduzione del riso con colla e senza. 

Il Principe Napoleone domani lascierà 
Roma. Il conte di Collombiano, nuovo mi- 
nistro d'Italia a Lisbona, è partito alla 
volta di Torino; dopo un soggiorno di 15 
giorni si recherà alla sua destinazione, 

L' Italie aunuozia che il cardinale Ram- 
polla ha diretta una lettera ai nunzi pon- 
tifici per invitarli a richiamare l’atten- 
zione dei governi, presso cui sono accre- 
ditati, sopra il discorso pronunziato dal 
Papa il 2 corrente mese sulla situazione 
della Santa Sede. 

Berlino 6. — Il voto di ieri della Ca- 
mera Italiana di simpatia per il Principe 
Imperiale ha pro lutto un’ impressione pro- 
fonda in tutti i circoli politici. La popo- 
lazione è commossa per l’ atto cortese e 
delicato e lo commenta colle parole del 
più vivo affetto. ù 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
organo del principe Bismark, scrive, con 
parole entusiastiche, che il contegno del 
popolo italiano, nobile e grande, dimostra 
che l'alleanza dei due paesi non è sol- 
tanto un atto ufficiale dei governi, ma 
riposa sulle simpatie nazionali dei due 
popoli. 

Sinora i giornali di Berlino non annet- 
tono molta importanza alla nuova fase in 
cui è entrata la questione Bulgara. La 
Vossische Zeitung crede che l’ ultima- 
tum della Tarchia lascierà la questione 
nello statu quo, poichè l’iradé del Sul- 
tano, con cui si dichiara illegale la pre- 
senza del Principe di Coburgo a Sofia, ri. 
marrà lettera morta, tale essendo la vo- 
lontà della maggioranza delle Potenze. 

La National Zeitung crede che l’ atto 
compiuto dal Sultano contro il Principe 
di Coburgo avrà per conseguenza di con- 
siderare per legali le imprese, che even- 
tualmente saranno dirette contro il Prin- 
cipe di Coburgo. 

— Le notizie odierne sulla saluto del- 
1°’ Imperatore non sono peggiori di quelle 
di ieri. I medici hanno consigliato al So- 
vrano di non lasciare il letto per alcuni 
giorni e di non uscire di casa sinchòè la 
temperatura non sia più mite. La notte 
scorsa fu cattivissima e l’ Imperatore è 
molto spossato anche. perchè l’ appetito 
gli è venuto meno. 

Parigi 6. — É inesatto cho l’amba- 
sciatore italiano Menabrea abbia chiesto 
al ministro degli esteri, Fiourens, soddisfa- 
zione pei fatti Modane. 

Notizie dalla frontiera recano che le 
due Dogane, dietro istruzioni dei rispettivi 
Governi, applicano il nuovo regime delle 
tariffe con molta moderazione. 

Il ministro Flourens espresse nuove spe- 
ranze in un accordo dei due paesi. E' un 
voto platonico, visto l' impotenza del Mi- 
nistero francese davanti alle Camere. 

Il National afferma che veramente il 
generale Bonlanger venne a Parigi se- 
gretamente. 

La campagna che si sta facendo a fa- 
vore del plebiscito nelle Provincie, ap- 
poggiata dai Gierolomisti, va diventando 
attivissima. 


CRONACA 


Scuola teorico pratico pei macchi- 
misti — Il Comizio Agrario ha deliberato 
di aprire anche in quest'anno, col con- 
corso del Ministero d' Agricoltura, la Scuo- 
la teorico pratica pei macchinisti . che ha 
dato sempre buonissimi risultati. 

Le lezioni incomincieranno il 3 Aprile 
e continueranno senza interruzione sino 
al 5 Maggio. 

Lo domande per l’ iscrizione si ricevono 


di 


alla segreteria del Comizio, nel locale del- 
l’Istituto Tecnico, da oggi a tatto il 25 
10. 

l'insegnamento è gratuito. 

Alla fine del corso un esame teorico 
e pratico stabilirà la scala di merito de- 
gli allievi. 

A tale esame potranno essere ammessi 
anche i candidati esterni, i quali produ- 
cano gli stessi documenti richiesti per gli 
aluoni, previno di avere esercitato con n 
-devole servizio la professione di maechi- 
nista 6 paghino la tassa d'iscrizione di 
lire dieci. 

Agli allievi interni che più si saranno 
distinti tanto nella parto teorica come in 
«quella pratica verranno assegnati premi 
în danaro. $ 

A coloro che negli esami avranno otte- 
nuta la semplice approvazione il Comizio 
riluscierà un certificato che li abilita al 
maneggio delle macchine agrarie. 


Istanza respinta — Sappiamo che il 
ministro di grazia e giustizia ha dichia- 
rato non poter far luogo alla domanda 
presentata dalla Curia ferrarese per la i- 
stitazione di una speciale sezione presso 
questo Tribunale Civile, in seguito all’a- 
bolizione del Tribunale di Commercio. 

Disgrazia — Nelle ore antemeridiane 
di jeri il bracciante Bigoni Luigi stava 
per sradicare un annoso albero nei pressi 
di Porta Po, quando l'albero gli cadde 
addesso colpendolo alla testa e producen- 
dogli una grave ferita. 

Tradotto subito all’ Ospedale, furono 
vane le pronte cure. Dopo poche ore il 
poveretto cessava di vivere. 


Servizi imperfetti — Da qualche 
tempo souo universali i lamenti dei cit- 
tadini per le diffisoltà che incontrano a 

rovvedersi di ghiaccio durante la notte. 

non trovano chi ne faccia la distribu- 
zione; o sono mandati da Erode a Pilato 
@ intanto agli ammalati ne viene il dan- 
no, mancando ad essi questo che è diventato 
6 un essenzialissimo elemento di cura. 
1 questo serio inconveniente, sappiamo 
che s'ebbe di questi giorni ad occupare 
1a Giunta, la quale addivenne sul pro- 
posito ad opportuni provvedimenti. 

Ora, noi vorremmo che il pubblico ve- 
nisse edotto in che cosa consistono queste 
disposizioni; vorremmo si sapesse, dove 
rivolgersi per avere subito questo bene- 
detto ghiaccio che incomincia già a farsi 
desiderare dopo pochi giorni appena che 
cessamo d'essere in mezzo al ghiaccio fino 
all'osso del collo; contro chì ricorre ove 
dovessero continuare i lamentati inconve- 
pienti. 


Un premio di 25,000 franchi — 
Il re dei Belgi istitoì un premio an- 
muale di 25,000 franchi destinato a in- 
goraggiare le Ugl dell'ingegno. 

Il premio sarà assegnato, nel 1863, alla 
miglior opera sulla maniera di procurare 
abbondantemente e al minor prezzo e al- 
le grandi città la miglior qualità d’ acqua 
potabile, tenendo conto dell'aumento pre- 
Visto nel numero degli abitanti. Le opere 
manoscritte o stampate saranue ammesse 
al concorso. La nuova edizione di un'ope- 
ra stampata non potrà concorrere se non 
racchiuda dei mutamenti e delle aggiun- 
te notevoli, publicate nel periodo del con- 
corso, cioè entro gli anni 1889 al 189: 

Le opere possono essere scritto in fran- 
cese, fiammingo, italiano, inglese, tedesco 
0 spagnolo. 

Gii stranieri che vogliono concorrere, 
devono inviare le loro opere, stampate 0 
manoscritte, avanti il 1 gennaio 1892, al 
Mipistero dell’ agricoltura, dell’ industria 
e dei lavori publici a Bruxelles. 

L'opera manoscritta che otterrà il pre- 
mio dovrà essere publicata nel corso del- 
l’anno che seguirà quello in cui il pre- 
aio sarà stato conferito. a 

Il giudizio del concorso sarà attribuito 
2a vo giurì eletto da S. M. ìl re dei Bel- 
gi. Il giurì sarà di 7 membri; tre belgi 
e quattro di diverse nazionalità. 


Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mu il riassunto delle contravvenzioni con- 
statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Febbraio. 

‘Trasgressione al Regol. sulle Vetture pub- 
bliche 24-Id. di Igiene 26 - Id. sull’Ornato 3 
“Abbandono di animali sulla pubblica via 


7 - Spandimento di orina fuori dei luoghi 
stabiliti 18 - Per occupazione di suolo pub- 
blico 3 - Deposito d' immondizie sulla pub- 
blica via 1 - Mancato sgombro della neve 
3 - Geltito d’ acqua immonda sulla pubblica 
via 23 - Transito con carri e birocci sotto 
la Via Coperta a Pontelagoscuro 2 - ‘Tra: 
sporto di pagiia e letame senza il dovuto 
riparo 5 - Vendita latle misto con acqua 3 - 
Transito con le ruote delle vetture sui mar- 
ciapiedi 5 - Transito abusivo con birocci pel 
viale Cavour 3 - Guasti ai selciati delle strade 
4 - Arbitrario deposito cenci 1 - Arbitrario 
smercio di petrolio 1 - Evacuamento sulla 
pubblica via 4 - Transito con velocipedi pei 
viali pedoni del Montagnone 1 - Macellazione 
clandestina di Vitelli 2> Trasporto di agnelli 
legati sopra una biroccia 2 - Diverse 2 
‘Totale N. 166. 

Conciliate nel mese N. 194 - Spedite alla 
Pretura 7 - Cani accalappiati 12. 

Cronachetta di questura — In Re. 
nazzo ignoti dall’ abitazione di Ferrauti 
“Angelo rubarono tre mantelli usati tre 
paja scarpe del costo di L. 40. 

o Berra in danno di Boschetti Cristina 
ignoti rubarono pollame e quattro travi 
del valore di L. 42. 

In Ferrara ignoti dal pollaio di Pas- 
seri Eugenio rubarono pollame per L. 25, 
e da quello di Sarti Giuseppe di Porto- 
maggiore rubarono pollame per L. 25. 

In Portomaggiore venne arrestato F. 
G. perchè trovato in possesso di arme 
proibite. 


Teatro Bonacossi — Questa sera la 
Compagnia d’ operette comiche diretta da 
Maresca darà la prima rappresentazione 
della Mascotte ovvero Lorenzo XIV, in 
3 atti, nuovissima per le nostre scene. 

Lo spettacolo incomincia alle 8 1/2. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 5 Marzo 1888. 
Nascirs - Maschi 2 Femmine 1 . Tot. 3. 

Nirieforti N. 0 

Matrimoni — Baroni Tancredi, canepino, ve- 
dovo, con Martineogo Emma, donna di 
casa, nubile. 

Morri — Marani Maria fu Natale, vedova 
Negrini, di Ferrara, d'anni 70, possideate 
— Barini Beatrice fu Giuseppe, in Cava- 
lieri, di Ferrara, d'anni 61, donna di casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 7 Marzo 
Altezza barometro a 0° media mm. 768,0 
< @ al mare < 7702 


Temperatura minima —1°0 ore7 ant. 
< massima =li° 1 < 5 pom 
< media ° 5 


Unidità rolativa media 62. 
Nebulosità media 01[0 sereno. 
Vento; N,W,$ deboli. 
Giorno 8 Marzo 

Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 708,5. 

< © termometro 4° 1. 

< aspetto dell'atmosfera: quasi nuvolo. 

< vento W debole. 
Temperatura minima 1° 5 ore 8 ant. 


_—a _u————_is 


“Telegrammi Stefani 


Vienna 7 — Il Fremdenblatt in base 
ad informazione auterevoli dichiara asso- 
lutamente infondata la notizia sparsa a 
scopo tendenzioso da alcuni giornali fran- 
cesì che l'Austria e la Germania avrebbe- 
ro conchiuso con l’Italia accordi segreti 
relativi alla situazione del pontefice a 
Roma. 

Londra 6 — Hebert Bismarch ebbe 
un lungo colloquio con Salisbury. Pranzò 
poscia presso Salisbury con Kroly, Hat: 
zfeld, Balfour e Mathieu. 

Bismarch partirà domani sera per Ber- 
lino. Drummond Wolff stasera per Tehe- 
ran ad occuparvi le funzioni di ministro 
della Persia. 

Cairo 7 — In seguito all'attacco del 
26 Febbraio contro il villaggio di Kala- 
sha sì sparsero qui voci che la frontiera 
sia minacciata dai sudanesi. 

Queste voci sono false. L'attacco fu 
opera di malfattori isolati senza un ca- 
rattere insurrezionale. 

Berlino 71 — La Norddeutsche AM 
Zeitung dice che la dimostrazione di sim- 
patia della Camera italiana pel Kronpriuz 
Viene considerata a ragione della opinio- 
ne pubblica della Germania come la e- 
spressione di sentimenti nobilissimi non- 


- chò como una dimostrazione da popolo & 


popolo e il peguo delle relazioni cordiali 
sime esitenti fra i due popoli per la re- 
ciproca felicità. Bismarck ringraziando per 
telegrafo a Crispi disse di interpretare 1 
sentimenti di tutta la Germania che egli 
interpreta sempre iufallibilmente. 

Il commenti della Riforma al telegram- 
ma di Bismarch provano la reciprocità dei 
sentimenti. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


(Comunicato) 


AI comunicato del sig. Augusto Atto- 
lini, in merito alla Società Infernale, pub- 
blicato nel N. 52 della Gazzetta Perra- 
rese, rispondiamo con poche parole. 

Non abbiamo rettifiche da fare su quan- 
to precedentemente scrivemmo, e il nostro 
avviso è che il nominato 81g. Attolini ab- 
bia mentito, affermando che i Socii dis 
senzienti furono dieci, e cioè la mag: 
gioranza della Società. 

Se così è, raccolga egli le firme di que- 
sti, e si compiaccia pubblicarne i nomi: 
siamo certi che non avremo il disturbo di 
dargli ragione. 

Circa la questione dell'interesse perso- 
nale, aggiungerewo, che questa era affatto 
esclusa dai progetti deliberati dei Socii 
rimasti, inquantochè, se coll’ attuale Fe- 
stival si fosse ricavato guadagno, visto 
che l'anno in corso non era troppo pro- 
pizio ai pubblici divertimenti, per ragioni 
che facilmente si comprendono, era desti- 
nato al fondo da erogarsi, pei Corsi del 
venturo Carnevale, i quali, con maggior 
somma disponibile, sarebbero certo riusciti 
più decorosi. 

Con ciò riteniamo chiusa, per parte no- 
stra, ogni discussione, e dichiariamo che 
non ci cureremo di rispondere altrimenti 
a qualsiasi scritto che in argomento possa 
ancora essere pubblicato. 

Ferrara 7 Marzo 1888. 


Por i soci 
Rossi SERGIO 


che l’ estrazione della Grande Ultima 
Lotteria di Beneficenza autorizzata dal 
Governo italiano esente dalla tassa sta- 
bilita colla legge del 1886 venga il 
Quindici Corrente eseguita nella Sala 
Massima del Palazzo Municipale. 


| Ul Municipio di Roma ha concesso 


Milano 3 Ottobre 1885. 
Sigg. Scorr 0 BowsE, 

Dichiaro loro sinceramente che io tengo ferma 
opinione della tollerabilità ed efficacia dell'Emulsio- 
né Scott nella cura delle mslattio serofolose, coma 
foci prova su taluni miei malati © ne confermo an- 
che in giornata. Ritengo cho avrà un prosporo suc- 
cosso nella pratica generale, 

Dott. GIUSEPPE MONTI. 
Via Rugabella 8 - Milano 


Società del g: Ferrar: 

La società del gas di Ferrara rende noto 

che in relazione allo Statuto sociale 9 Peb- 
braio 1861, viene convocata l'assemblea ze- 
nerale ordinaria degli Azionisti nel gior- 
no di Mercoledì 21 Marzo 1888 alle ore 
nell’ ufficio della Società, Palazzi- 
ia Borgo Leoni N. 28. 
Art, 40, Per essefe ammesso all’ adu- 
nanza, l’azionista deve essere possessore 
di cinque azioni, le quali rispetto a quel- 
le al presentatore dovranno depositarsi 
presso la Gerenza almeno quattro giorni 
prima dell’ adunanza. 

Art. 41. Ogni azionista ha un voto 
per ogni cinque azioni, e può farsi rap- 
presentare da un socio con semplice let- 
tera di procura; non potrà però nè diret- 
tamente nè per procura rappresentare più: 
di cinque voti nè avere più di una pro- 
cora. 


Magazzeno d’affittarsi 
in Via del Turco N. 20, vicino al Teatro 
Bonacossi. 

Per le trattative dirigersi al signor 
Rino Rizzo! 

A er la pros: 
Ki DA ARTITTARSI Sine" 
qua ed anche subito un appartamento 
in corso Vittorio Emanuele N. 35. ( par- 
lare colla portinaia.) 


Il Quindici corr. 


Avrà luogo in ROMA e verrà lo stesso giorno 


Telegrafata in tutta Italia 
L’ ESTRAZIONE DELLA GRANDE 


ULTIMA LOTTERIA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla tassa stabilita colla Leggo del 1886 


GLI ULTIMI 


&7= e molto probabilmente più fortunati 
biglietti si vendono ancora una lira caduno 
©G® @ concorrono per intero a tutti i pre 
mi con molta probabilità di vincere da lire 
50 a lire 100000. 
DG I gruppi da 5, 10, 50 biglietti dal co- 
sto di 5, 10, 50 lire possono vincere ri- 
spettivamente lire 250, 500, 2560, 5000, 
10000, 15000, 20000, 50000, 100000, 
200000, 250000, 297500. 
€ Sono ancora disponibili a 
POCHISSIMI 
gruppi da 100 numeri dal costo di cento 
lire, i quali oltre alla moltissima proba- 
bilità di grandi vincite che da lire 
5090 possono elevarsi a L. 304500 
danno diritto al dono di un bellissimo 


nG> OROLOGIO REMONTOIR ©g 


cassa e contro cassa argento finissimo dop- 
piamente gallonato in 
Ie- oRO I 
garantito vero di Ginevra, che munito di 
apposito elegante astuccio in tutto raso viene 
subito consegnato o spedito unitamente ai 
biglietti franco di spesa in tutto il Regno. 
Tutti i premi verranno pagati subito dopo 
| estrazione in contanti senza riduzione 0 
ritenuta qualsiasi. 


Il totale importo di tutte le vin- 
cite trovasi depositato presso la 
Banoa Subalpina e di Milano So- 
cietà Anonima col capitale versato 
di venti milioni di lire. 


LA VENDITA DEI BIGLIETTI È APERTA 


In GENOVA presso la Banca Fratelli CA- 
SARETO di Francesco, in Torino e Mi. 
le presso la Banca Subalpina e di Mi- 
lano. 

Nelle altre città presso i principali 
Banchieri, Cambiovalute, Banche Popo- 
lari e Casse di Risparmio. 

In FERRARA presso @. V. Finzi. 

In PORTOMAGGIORE presso la Banca 
di Portomaggiore. 


L. GAPRILE 


succ. Deker e C., Torino, via Artisti, 
n. 19, fabbricante pesi e misure e mao- 
chine per acque gazose: (H 91 d). 


VENDITA 


di piante conifere, arbusti sempreverdì e 
d’ornamento del vivaio Costabili in Fran- 
colmo. Ribasso del 25 per cento sui prez- 
zi correnti fissati dagli stabilimenti  bo- 
tanici. 

Rivolgere domande al proprietario A. 


Costabili. 

APPARTAMENTO su 
od agenzia. — Parlino col proprietario 
sie. fergio Cirelli, in Giovecca, civico 


AVVISO 


Il sottoscritto rende noto alla sua ri- 
spettabile clientela, che oltre di tenere 
aperto il suo studio dentistico dalle 9 
ant. alle 5 pom. nei giorni feriali e dalle 
9 ant. allo 4 pom. nei festivi, per la cura 
delle malattie della bocca, nonchè per la 
rimessa di denti e dentiere artificiali, 
dispone di un ora al giorno cioè : dalle 
12 alle 1 pom. per le visite ed opera» 
zioni gratuite ai poveri. 

Ferrara 6. 1. 88. 
Cesare Bonifanti 
M° Chir® Dentista 
Via Corteveochia (già Orefici) N. $ 


PORZIO 


SONO I CONTRATTI DI ASSICURAZIONE CHE SI STIPULANO 


PRESSO 


LA REALE COMPAGNIA ITALIANA 
DI ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 


FONDATA NELL’ ANNO 1862 


Sedente in MILANO nel Proprio Palazzo 


Via Monte Napoleone, N. 22 


2A RBALB COMPAGNIA. TOTO ZIONALE e, it 


PRESENTA LE SEGUENTI GARANZIE: 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomin. da L. 5,000 


GAdAUDa: i gote pi re a L. 6,250,000 
Capitale versato 0/22 L. 625,000 
Obbligazioni degli Azionisti... » 5,625,000 
Altre attività, Stabili e valori. o... » 16,300,000 


L. 22,550,000 
oltre i premi faturi dovuti dagli assicurati 


: LA REALE COMPAGNIA è stata premiata con Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano nel 1881, 
di Lodi nel 1883 e con Medaglia d’oro dal R, Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: 
alla Esposizione di Torino nel 1884. 


i QUESTI ISTITUTO NAZIONALE dal 1862 al 1887 ha PAGATO AF 


PROPRII ASSICURATI ( EREDI ed AVENTI DIRITTO ) un comples- 
sivo ammontare di Sl . L. 15,425,000. 


: FRA I CONTRATTi DI PREVIDENZA 
quelli più specialmente indicati per i CAPI DI FAMIGLIA sono: 


Le assicurazioni Writa Inter - Le Assicurazioni NIiste - Le Assicurazioni a 
i Termine EK'issO, cioè, le assicurazioni di capitali pagabili alle vedove, ai figli, eredi 
5 ed aventi diritto in caso di morte dell’ assicurato ; o pagabili ad epoche determinate, allo stesso assicurato o- 
° a chi designato nel contratto, contro versamento di un dato premio annuale, semestrale o trimestrale a sensì 
;. delle Tariffe della REALE COMPAGNIA ITALIANA. 


La Reale Compagnia fa anche contratti di 
RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi per ischiarimenti alla Direzione della Reale Compagnia in Milano 
od in FERRARA dal sig. Ing. GAETANO FORLANI, Corso Giovecca 13, Agente della stessa. :* 


